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sceglierà a breve i venti compo-
nenti dell’esecutivo. Il nuovo re-
ferente, dopo i ringraziamenti 
per la fiducia, sottolinea: «C’è 
grande soddisfazione per aver 
dato legittimità e continuità al 
progetto di Azione e a una mo-
dalità di fare politica che portia-
mo avanti da più di due anni. Le 
priorità sono il lavoro, l’istruzio-
ne e la formazione. Siamo molto 
attenti alle problematiche del-

L’elezione

Azione prosegue la sua 
attività sul territorio bergama-
sco con l’elezione a segretario 
provinciale di Enrico Zucchi. Il 
partito, fondato da Carlo Calen-
da, a livello locale ha scelto dun-
que la continuità: Zucchi sta co-
ordinando la formazione politi-
ca dal 2019. Il nuovo direttivo, 
una cinquantina di tesserati, 

l’intera Bergamasca: sette grup-
pi territoriali, circa 300 iscritti 
in costante crescita». Il consi-
gliere in Regione, Niccolò Car-
retta, coordinatore regionale, si 
congratula con gli eletti: «È im-
portante avere persone prepa-
rate, serie e concrete sui territo-
ri. Azione fa della competenza e 
della serietà due dei principali 
punti di forza. È un bene per la 
politica bergamasca che ci sia un 
partito e un gruppo così prepa-
rato e attivo, e che lavora da anni 
con obiettivi limpidi e tesi al mi-
glioramento della vita di cittadi-
ni e cittadine. La volontà è quella 
di incidere da protagonisti sui 
temi più importanti».

Alla convention orobica, in 

via telematica, hanno parteci-
pato Pasquale Gandolfi, presi-
dente della Provincia, e Maria-
sole Mascia, membro della com-
missione regionale di Azione e 
vicesindaco di Vimercate. Mes-
saggio di saluto e incoraggia-
mento del sindaco Giorgio Gori, 
che valuta positivamente la 
scelta federativa di Azione e + 
Europa. L’assemblea, presiedu-
ta da Roberto Magri, ha nomina-
to Manuela Cividini, Ginesio 
Nembrini, Paola Suardi e 
Gianluca Bonanomi delegati 
per l’elezione del segretario na-
zionale, il 18 febbraio, che si svol-
gerà dopo il congresso regionale 
(5 febbraio).
Giorgio Lazzari

Azione, Zucchi resta   segretario
«Continuità al nostro progetto»

BENEDETTA RAVIZZA

Da palazzina vuota e 
malmessa a «residence» soli-
dale. Nuova vita per il com-
plesso di via Monte Grigna 22, 
a Celadina, progetto pilota di 
Palafrizzoni, dove il recupero 
edilizio va di pari passo con 
l’investimento educativo. I 
Lavori pubblici, infatti, stan-
no portando avanti una ma-
nutenzione straordinaria da 
415mila euro «per un’opera-
zione con tutti i crismi per ri-
strutturare una decina di spa-
zi abitativi», assicura l’asses-
sore Marco Brembilla. Toc-
cherà poi alle Politiche sociali 
della collega di Giunta Mar-
cella Messina riempirli di 
contenuti e le idee sono già 
chiare: «Una parte verrà asse-
gnata a famiglie in difficoltà 
già individuate dai Servizi, al-
tri saranno a disposizione del-
l’associazione “Caracol”, che 
si è aggiudicata il bando “beni 
comuni”, per attività a favore 
del quartiere. Qui s’insedierà 
anche una sede decentrata dei 
Servizi sociali».

I lavori

Col Covid il bisogno abitativo 
è esploso, e l’assessore Brem-
billa riconosce «che non era 
più accettabile lasciare un 
fabbricato vuoto con la fame 
di case che c’è». Dopo un in-
tervento «minimal» da 

La palazzina di via Monte Grigna 22 che verrà recuperata e assegnata FOTO BEDOLIS

Celadina. Palazzo Frizzoni sta rifacendo una decina di appartamenti: in parte assegnati

a famiglie fragili, in parte a un’associazione per promuovere attività a favore del quartiere 

165mila euro, il Comune ha 
deciso quindi di investire ul-
teriori 250mila euro «per un 
intervento più deciso: rifaci-
mento impianti, serramenti, 
pavimentazioni, bagni. Per 
massimo la tarda primavera i 
lavori saranno terminati e sa-
remo in grado di assegnare de-
gli appartamenti belli, perché 
anche l’edilizia residenziale 
pubblica deve essere bella».

L’assegnazione

Nella palazzina ci sarà un mix 
di funzioni. Come descrive 
l’assessore Messina: «Per cin-
que appartamenti la titolarità 
resterà in capo direttamente 
al Comune, che la assegnerà a 
famiglie in disagio abitativo 
già individuate dai servizi. Un 
disagio per alcuni cronico, per 
altri causato dalla pandemia, 
che ha fatto saltare equilibri 
già precari. In ogni caso si 
tratterà di un’esperienza 
transitoria, per superare un 
particolare momento di diffi-
coltà». 

Altri tre appartamenti e 
due sale al piano terra, invece, 
saranno affidati all’associa-
zione «Caracol» - già attiva 
nel quartiere - con un «patto 
di collaborazione» (che pre-
vede determinate condizioni)  
dell’iniziale durata di un an-
no. «Le case saranno assegna-
te ad altre persone bisognose, 

sempre in accordo col Comu-
ne – fa sapere l’assessore Mes-
sina – mentre le sale potranno 
essere usate per attività». Tra 
quelle proposte dall’associa-

zione, momenti culturali e 
presentazione di libri, incon-
tri pubblici di formazione, 
corsi di alfabetizzazione, 
gruppi di acquisto popolare, 
sportelli legali e di consulen-
za, il festival annuale «Celada 
in strada». L’obiettivo, rimar-
ca l’assessore Messina, «è sti-
molare la coesione sociale e 
attivare reti di solidarietà in 
una zona del quartiere di Ce-
ladina ad alta concentrazione 
di nuclei familiari in condizio-
ni di disagio economico e ri-

schio sociale». Si punta a ri-
qualificare l’intera zona. 

Il complesso, infatti,  è vici-
no a quelli di via Monte Grigna 
11 e 13, già oggetto in passato di 
discusse occupazioni. Per 
queste altre due palazzine, il 
Comune ha presentato un 
progetto di demolizione e ri-
costruzione al bando del Pnrr 
dedicato alla riqualificazione 
dell’edilizia residenziale pub-
blica per ottenere un finanzia-
mento da 6,5 milioni di euro.
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n Per la primavera 
i lavori saranno 
finiti. Mix 
di funzioni 
per aggregare

LE NOZZE BIPARTISAN 

Sorte e Tura sposi: «Viaggio di nozze  
rinviato per votare Berlusconi»

 Matilde Tura e Alessandro 

Sorte: ieri le nozze FOTO CESNI

«L’
amore vin-
ce tutto, ar-
rendiamo-
ci anche noi 

all’amore», recitava il celebre 
verso di Virgilio. E per un gior-
no sarebbe davvero bello la-
sciare spazio solo al sentimen-
to che ieri ha portato  Alessan-
dro Sorte e  Adele Matilde Tura 

a pronunciare il fatidico «Sì, lo vo-
glio». Alle 11 , a Palazzo Visconti di 
Brignano, con il rito civile celebra-
to dalla sindachessa Beatrice Bo-
landrini, il deputato tornato di re-
cente in Forza Italia e la capogrup-
po del Pd  (già candidata sindaco) 
a Treviglio sono diventati marito 
e moglie. Lui, 38 anni a febbraio, in 
abito blu con cravatta azzurro 

«berluscones», lei medico, 31 anni 
oggi, rigorosamente in bianco, ca-
pelli biondi sciolti e ampia gonna 
in tulle, arrivata con un pizzico di 
ritardo come da tradizione. La 
coppia si è scambiata gli anelli con 
i rispettivi fratelli a fare da testi-
mone. La politica, però, inevitabil-
mente ha fatto irruzione. Non solo 
perché nel centinaio di invitati, tra 

amici e familiari, spiccavano so-
prattutto gli esponenti di partito, 
ma anche perché Sorte non ha ri-
nunciato a qualche boutade. Al 
momento del bacio, con l’ovazione 
della sala, il parlamentare si è con-
cesso una battuta sul tema caldo 
del momento, ovvero il recente vo-
to in  Via Tasso. «Non prendevo co-
sì tanti applausi dalle ultime ele-
zioni provinciali»,  ha ironizzato.

In platea lo stato maggiore del 
Pd (dal presidente di Sacbo Gio-
vanni Sanga al segretario provin-
ciale Davide Casati), la vecchia 
guardia di Forza Italia (da Marco 
Pagnoncelli a Gianantonio Arnol-
di e Giuliano Capetti), gli ammini-
stratori amici (da Jonathan Lobati 
a Luca Macario e Umberto Valois) 

e il deputato-sodale Stefano Beni-
gni. Per la Lega - visti gli scambi ro-
venti col segretario provinciale 
Cristian Invernizzi proprio a pro-
posito del voto provinciale - pre-
sente solo l’onorevole Alberto Ri-
bolla. Ricevimento annullato cau-
sa Covid, gli sposi si sono concessi 
un pranzo ristretto, andandosene 
su una Porsche storica bianca. La 
destinazione?  Non il viaggio di 
nozze (anche questo rimandato), 
bensì, tra qualche giorno, Roma, 
dove Sorte dovrà votare per il Qui-
rinale. «Sosterrò Berlusconi», ha 
già fatto sapere. Proprio il Cavalie-
re che lo ha riaccolto ad Arcore e 
nelle fila di Forza Italia.
Be. Ra.
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I parlamentari 

All’indomani della no-
tizia dell’ingaggio da parte del 
Comune  della manager cultura-
le  Cristina Cazzola, chiamata ad 
occuparsi della progettazione 
artistica per il 2023, quando 
Bergamo e Brescia saranno Ca-
pitale italiana della Cultura, i 
parlamentari bergamaschi della 
Lega, in una nota, chiedono 
chiarimenti al sindaco Giorgio 
Gori e all’assessore alla Cultura 
Nadia Ghisalberti. 

«Ci siamo impegnati, oltre le 
bandiere di partito, per far arri-
vare a Bergamo importanti fi-
nanziamenti per il 2023 – scri-
vono –, ma ora, di fronte, alle pri-
me scelte della Giunta Gori, ci 
chiediamo se questi fondi servo-
no per promuovere la nostra cit-
tà oppure per dare incarichi fuo-
ri provincia». Gli  esponenti del-
la Lega notano che «mentre Bre-
scia per coordinare le varie ini-
ziative sceglie la bresciana Fran-
cesca Bertoglio, a Bergamo l’as-
sessore   Ghisalberti ingaggia, 
con un affidamento diretto da 
quasi 80.000 euro, la mantovana 
(che lavora a Milano) Cristina 
Cazzola. Altrettanto – aggiun-
gono – vale per il coordinamen-
to dei progetti educativi teatrali 
rivolti alle scuole medie statali 
cittadine per gli anni scolastici 
2021/22 e 2022/23: iniziativa 
del costo complessivo di 
285mila euro, che vede assegna-
to, sempre con conferimento di-
retto, al Teatro dell’Argine di Bo-
logna il coordinamento di alcu-
ne realtà teatrali bergamasche, 
oltre che il compito di “progetta-
zione e monitoraggio delle atti-
vità di progetto, regia e dramma-
turgia dell’evento finale”». 

I parlamentari sottolineano 
come  «nelle nostre intenzioni e 
nell’impegno a intercettare fi-
nanziamenti c’era ovviamente 
la promozione turistico-cultu-
rale di Bergamo, ma anche l’op-
portunità importante per tutto 
il mondo artistico orobico di va-
lorizzare la propria immagine e 
trovare risorse dopo  l’inattività 
per la pandemia. A meno che la 
Giunta  Gori – incalzano – consi-
deri che in Bergamasca non ci 
sia nessuno in grado di organiz-
zare eventi e coordinare i pro-
getti culturali. Dopo la sconcer-
tante selezione per gli eventi di 
Lazzaretto Estate, il dubbio che 
a Palafrizzoni ci sia qualche pro-
blema in ambito culturale è le-
gittimo», conclude la nota.

Via Monte Grigna 22, residence solidale
per chi è in difficoltà e Servizi sociali

Bg-Bs 2023
No della Lega
agli incarichi
fuori provincia

Enrico Zucchi
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